
5E6F€TERIA ORGANO DI COORDINAft,IENTO CARTVE
c/o Sede Terrítoriale del Veneto - via Felisati L4 Venezia tqes.tre
e - m a i I : di rsr edj tg, g a-r i ge @Ebsr a,tt
Tel, O4I5O42598 - fax A475O5475O - cell, 32896757E6

$ffiffi*u**n{r***
wr?RMATtvA DTRCRFDTTO Al ptrENpENTt aELU CAS$A D! RtSpARMn Dt VENEZTA

ffi#rufux ffimw#ffi# #re ffiffitrffiffi
.di esn.Me$a$ r:ev.€sllsr:t
Dircffore Rcsponscbile

rívisfq lncontri idee & fcfti
(ad. Dircrcdito)

I I 40% dei lovorolori del seliore del crediio è rcppresentcio cloi
f quodri direttivi. Uno coiegoric in cresciio progressivo e che sugge,
rísce, di fotto, un consolidcmenlo ciel rcrpporio ficlucicrio con l,ozi*n"
do cjì orovenienzo. Tufiovio, il qucdro diretfivc è spesse vojie non
adeguciomente formclo e relribuiio e sconlc, suo mclgrodo, respon_
scbilitò che sorebbero destincrte cll,orec diriaenti.
Se do un ictc, quindì, il quodro diretiv"o eserciio uno r-eoltò
professionole che s,rrebbe di comoetenzo di unc foscio diriqenziole
più eievoio, si rirrovo, doll'qitrc, più vicino oiie difficoltò dàll" oree
professionoli che,o loro vollo, si lrovono trosferite dqli,oziendo
funzioni e monsioni generolmenie ctiribuiie o fosce più olle.
Un mecconismo di omplicmento dei ruoli di responsobilitò e
di esercizio delle otivitò che coinvolge iuifo la cciegorìo dei
lovoroiori ciel credito e che chiede, in un rìnnovc ccnircJiuole, un
necesscr io odeguomento.
L'intero seÌiore dei dipendenti di quesio seftore è forfemente
"siresscio" do un quodro normoli',,o rÌgidc o cui cclrr;soondono
pres:ioni commercicli cggressive clre irodiscono_ ovviomenfe.
l;ueil; cji rischi sonzionotori o corico dei cìipendenie sempre
mcogiori.. È in guest'otlico che il rinnovo dellcr pictfoformo
confraituole cerco nuove, soluzioni che corrispondono oll,ottuole
scensrio, sic economico che normotivo, con l,obiettivo finole di
roccogliere ie esigenze di tuttq lo cotegorio, luleiondone i principi.
Non é un coso che in quesii uitimi onni le indooini ,uoir" dollo
Banco d'ltolio, dolio Guqrdio Ci Finonzo e dolla-Mogisfroturo si
siono moliipliccte con risulfsii scnzioncfori pesontissimi contro ìl
iovoroiore {quodri direttivi per lo moggior pcriei. I dipendenti
del seitore svolgono lo propric ailiviiò in uno rete di normofive di
rÍfer,i.mento e di leggi {doll'anrìricicloggio, clle leggi sullo privocy
e sull'usuro, lo MIFID e vícr dicendo) ,"nto ur."ru leipestivomente
formofi rispeifo od uno scenorio normoiivo in continuc evoluzione.
L'ABl dece intervenire. ll controllo che si compie sul singolo
lovoroiore è orsmoi uno prossi consoiidoto, cosi come le pressioni
commercicli che si inseguono in modo violenlo e spesso donnoso,
e lo monconzo di informozione oli'inferno di un,oziendo che, do
pcrte suc, dovrebbe essere in groclo di proteggere.
ll quinio copitolo del conirotto ',Doveri e diiùii der personore
Provvssiirnsnll disciplinori" dovrebbe essere rívisitoio e cioè: lo

pieno opplicczione della legge ì9A/1985, che tiene !ndenne
il quodro direltivo onche dollo colpa grove, ponencJo in lineo io
responscbiliiò controttucle ex ort. 39 CCNL con quello civilisiicc,
combiondo ia frose "salvo i cosi dí dc:lo a colpa grave,' in
"salvo i casi di dola"; lo riformulozione del I' commo dell,crt.
38, per oltenere la pieno esigibilitò delio normo che prevede
l'occoiìo delle spese legcrli dc porie dell'oziendo per il lovorolore
soltoposto od ozionì pencli o civiii in rel<rzione o fa#i commessi
neil'esercizio Celle sue lunzìoni. Le bsnche sì dovrebbero oltresì
impegncre o forsi corico di tutte ie spese legoli che il lqvoroiore
sosterrebbe pef pogoÍe il solsrio dell'ovvocoto che si è scelto
senzo cosirizioni di soric e, in coso di couse di lungo durctc,
senzc l'cnticipozione cii iutti gli oneri do porte del iovorotore; lo
rifcrmulozione del 3'commo dell'orticolo 34 ciel CCNL, quondo si
prescrìve che "l'oziendo deve porre il iovorotore ín condizione di
conoscere le procedure di lovoro predisposte doil'impreso,,, con
l'introduzione dell'obbligo dì estendere queslo conoscenzo onche
alle normotive d; legge con ricodute sull'operotivitd quotidicno in
fermini di responsobilitò penolí. civili ed omministroiave a ccrico
dei lovorotori sfessi; di uno rnoggiore esigíbilito nello previsione
del 4" commo dello sfesso orticolo, in relozione ol temo sviluoooto
nel copitolo dello formczione circo l'obbligolorieto dei corsi in
oulo suile moterie normoilve- Lo formozione, infoiti. non è do
considerorsi un costo superfiuo per l'oziendc, perché grczìe
od esso i lovoralori possono sosienere l'esercizio dello proprio
professione con iolento e competenze odegucle e in coerenzo
con le direftive di Bonco d'ltolio e dello Responsobilirò Sociole.
Questo non può ovviomente prescindere doll'ottenimenio di un
buon Iivelio di produttivitò e di un oiiento gorcnzis nei confronfi
del lovorotore. Lo farmozione, quindi, dovrò essere certificota,
onche per uno sviluppo di corriero, mc qnche nel ccso opposto di
licenziomento o di cessione di oziends o romó d'oziendo.
ll ropporio di fiducio fro oziendo e lovorotore deve essere quindi
perseguiio, mo non frodito do porle dell'cziendo slesso. Rispetto
oflo quonfilò di servizio giorncliero erogoto dol quodro d;reitivo,
lo modalitò dell'quto gestione non ho in effeffi funzionsto. Le
prestozioni stroordinarie prodotte dol dipendenle non devono
essere confuse come "dovute" in corrispondenzo del ruolo e
dell'inquodromento. ll quodro direitivo ho il dirìtto di overe
uno corrispondenzo retributivo o di recupero, specie quondo
svolge ottiviió lovorotivo il soboto, lo domenico e nelle giornoie
festive infro-settimonoli nell'ombito di presiazioni eccezionoli
ed occosionoli, cosi come owiene per le oree professioncli.
Seguendo questo percorso, nello conlroilozione di secondo livello



verrcnno definiti i criieri di recupéro, i criteri di quonlificczione e
di retríbuzicne dell'opposito erogozione, così ccme te procedure
di rilevozione dello ore "extrq,, lqvorote. Nei criteri proposii, sl
richiede ovviomente che il recupero cielle ore lcvorote in più oossq
essere uiilizzolo o giornole intere se richiesio dol iovorsfore.
Esigibile, visio che il quodro diretiivo non può nemmeno usufruire
delle 23 oro di permesso bonco ore, così come non può uliiizzore
il permesso di uno giornoto ex commc ó dell,ort. g4 del CCNI.
Rispefto e rÌconoscimenfo delJe prestczioni stroordinorie, dunque.
che non debbono essere confuse con i premi di fine onno " ii
sislemo incentivonte che si bssono su criteri di discrezionolilò
dell'oziendo, e che non delegono nullo alle ore erogofe in più e
ol servizio "strsordinorio" svolio.
I Porcrnelri rekibuiivi dovrebbero essefe oumentoti, in porticolore
del QD3, le cui monsioni sono quosi le stesse del eD4 e i
rischi equivoienii. Si rioffermo che ii solcrio di cnzionito non È
un ouiornotismor mc un compenso giustificofo dollo moggiore
onzicnìià ed esperienzo del lavoroiore. La proposto è onche
quello dì rivoluiqre I'incremento minimo iemporoneo previsto nel
3'commo dell'ort. /g del CCNI dq euro 3.ObO c euro 3.900 per
garonlire un incremento sqioriole onche qi quodri direfiivi di 2"
livello con più di nove scorti
Una riflessìone dovuto è sui ruolo deìlo donno che regisfro,
puriroppo, velocitò diverse in lemo di inquodrcmenti o livelli pìù
oltl e di riconoscimento di ruolo. Anche se il livello di rekibuzione
delerminoio nel controilo è eguivolente per entrombi i generì,
trodisce in effeili uno dìsomogeneitò nelle incenfivszioní e
nelie promozioni accordcte in misuro moggiore oilo presenzo
msschìle. L'ABl stesso omme$e l'esistenzo di "differenze neilc
parte olto dello piromide" Alio fine dello scorso 2009, infqri, i

dcii regislrovono uno pfesenzc medio del 46,3% di uomini confro
il 26,6%, co'ì uno differenzo porlicclormenie significotivo nei due
livelli più olii (QD 3 * QD 4 per il 23% deglt uomini e solo l,g%
delle donne). Tuttovio, sebbene i conirotti di opprendistoto siono
delegati pìù olle donne che ogli uomini, lo peicentuole medìc cli
louresti nel settore, legge ,no conrponente femminile più elevotc:
(il 379'. conko il 33%). In ltolio fesiiomo, in questo ponoromo di
riferímento, un po' indieko. I nostri vicini del Nord Europo, infotti,
sempre secondo le siotistiche ABl. rifleÍlono uno presenzq femminile
ciel settore equilibroto. Le rogioni sono evidentemenie dì noturo
culturole. Lo gestione domestico è di responsobiiitò di entrombe i

sessj, così come lc curo dei figli. Pregiudizi, quesli. ehe debbono
essere risolîi con l'individuozione esolto dei porometn necesscri:
flessibìlitc di ororio e diversificozione deilo sfesso secondo lo
slrutîura di opportenenztr {direzione. reie commercicle etc.} dondo
ol personole inieressoto Io possibilitò di compensore giornolmenie
o settimcnqlmenie l'ororio, senzc decurlozioni eccnomìche o
conseguenze negoiive sui percorsi professionoli o sulle voluiczioni
di merito; uno diverso organizzozione del lcrvoro e lc possibìlitò
di ricorso o specifici momenli formotivi per lo comprensione clelle
differenze di genere con uno corretio volorrzzozione delie quolirà
e dei tolenti presentì nelle donne; lo modifico del 4' commo
dell'art. 53 dei CCNL, che prevede lo promozicne di specifici e
cdeguoti percorsi formotivi di oggìornomento e di reinserimento
dopo le ossenze di moterniid, lungo mololtio o congedi porenÍolì;
I'odozione di nuovi strumenfi di formozione e di rolorizzozione
delle figure professionoli, con ofienzione porticolcre, do porle
dei voluiotori. di riconoscere i iolenti femminili; l,occordo del
porl-lime oi quodri díretlìvr.
Crediamo che riconoscere l'esigenzo di un iniervenlo migliorolivo
del confeslo conirclfuole equivolgo o prendere uno posizione o
fcvore del listemo boncorio nello suo interezzo.
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